
» difesa della della nuova fortezza, ritornarono a Vinetia et rife-
• rirono a quel senato il tulio. * E dopo avere frapposto nel suo 
racconto molle altre cose, straniere a questo fallo, così ne rias­
sume il filo (1): « Ora ritrovandosi il castello di Primaro ben 
» guardato et fornito d’ ogni cosa necessaria per difendersi da 
» gl’ insulti de' nemici, non mancavano le guardie de’bolognesi di 
» tenere lontano i legni de’vinitiani, che alla bocca del Po tentavano 
» appressarsi per riscuotere a forza il datio imposto, si come avveu-
• ne. Il perché i vinitiani giungendo sdegno a sdegno, tosto man- 
» darono il nipote di Lorenzo Tiepolo ior duce con forte esercito, 
» huomo in vero molto nell’ armi riputato et pratico et valoroso ;
■ il «piale con sue genti ne venne quasi a volo sopra Primaro. Di 
» che avvisali i bolognesi, aneli’ essi tosto spedirono il loro eser- 
» cito, sotto la condotta del P «et or e ; et giunto alla, torre del Ca- 
» vallo, intendendo come li nemici travagliavano la fortezza, s’ af- 
» frettò di passare a Galiera, castello presso Primaro, et quivi 
» posto a ordine le sue navi et gli altri legni, che quivi si Irova- 
» vano (2), el animati li soldati, tentò di passare a fronte dc’nemici, 
» el accostatosi a terra, venne all’ arme ; et havendo per buona
• pezza combattuto, conoscendo, che per il difetto de’suoi angusti 
» legni haveva il peggio, si ritirò a dietro a salvamento. Et.haven- 
» do con celerità allargato il piano con larghe tavole, di modo che
• le sponde passavano sopra i rivi et li soldati potevano commo- 
» damente scendere a terra et risalire in nave, animosamente ri- 
» tornò a nuova battaglia ; et poste le sue genti in terra, passò à
• invitare l’ inimico all’ armi ; et azzuffatisi insieme da ambedue 
» le parti sparsero di molto sangue ; ma alla fine vedendosi i vini- 
» tiani inferiori, si ritirarono a salvamento et essendosi rinfrescati 
» alquanto li soldati, tulli sdegnosi et tinti di rossore, ritornarono
• a nuova tenzone, et fieramente combattendo 1’ una et 1’ altra
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(i) Nella pag. ili)- legni, e fossero  quindi in grado di azzar-
(a) Non ho mai saputo, che i bolognesi dare combattimenti navali: nessuno storico 

avesser® forte marittime di navi e d i a ltri ce ne ha mai dato la notizia.


